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Francesco Collotti

Progetto di ripristino dell’antico paesaggio coltivato dell’isola di Stromboli (ME)

Francesco Collotti, Alberto Pireddu e Cecilia Luschi (Università degli Studi di Firenze - 
Dipartimento di Architettura) con Rita Biasi (Università degli Studi della Tuscia - Dipartimento per 
la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali), Stefano Baia Curioni (Università 
Luigi Bocconi - Centro di Ricerca Art,Science Knowledge) e Paolo De Rosa (Associazione di 
Promozione Sociale Attiva Stromboli)
2022-2023

S’arrampica di muri Stromboli.
Terrazze a rincorrersi con le piante di cappero che si allungano sulla terra e 
con ulivi contorti, talvolta contenuti da particolarissime lunette in pietra che 
trattengono di notte l’umidità per restituirla di giorno alle radici, come fossero 
dei grandi vasi in coccio.
I muretti, rigorosamente a secco secondo tecnica antica, si costruiscono con 
la pietra che le eruzioni del vulcano hanno proiettato intorno. Pietra viva la 
chiamano qui, ed è più dura.
Le lunette, anche loro rifatte a secco in modo tradizionale, sono erette invece 
con la cosiddetta pietra morta, che è più porosa e quindi cattura l’acqua dall’aria.
Nel maggio 2022 un incendio, stupidissimamente scaturito dal set della 
fiction televisiva Protezione Civile, ha devastato l’isola, incenerito la macchia 
mediterranea, raggiunto numerosi abitati e distrutto l’antico paesaggio 
terrazzato. Qualche settimana dopo, in agosto, alle prime piogge pesanti, 
frane e smottamenti si sono succeduti in modo drammatico, dilavando tutta 
la superficie del versante bruciato, tirando a valle la montagna e portando in 
superficie il substrato roccioso di pietra vulcanica, lasciando conseguentemente 
i pendii totalmente indifesi e scoperti.
Da tempo con alcuni colleghi dell’Università della Tuscia e dell’Università 
Bocconi di Milano ci eravamo costituiti come unità di ricerca intorno ai 
temi di recupero e risignificazione dei paesaggi culturali delle piccole isole 
mediterranee, lavorando, tra l’altro, alla riqualificazione dell’isola di Santo 
Stefano a Ventotene che ospita l’affascinante, e al tempo stesso famigerato, 
complesso carcerario borbonico, insieme a un sistema di manufatti che si fa 
vera e propria messa in opera della natura (tra cui un drammatico cimitero di 
poche lapidi, volto a traguardare il mare e il sole al suo tramonto).
Ci siamo messi a disposizione di alcune associazioni del posto e un protocollo 
di intesa ha fissato il nostro impegno, ciascuno con le proprie competenze, 
per contribuire a definire strategie e azioni finalizzate a ottimizzare la gestione 
del capitale naturale e culturale attraverso l’applicazione dei principi della 
progettazione ecologica degli agro-sistemi, il trasferimento delle conoscenze 
tecnico-scientifiche nel restauro o ricostruzione del paesaggio culturale, in 
particolare le aree terrazzate, e nel miglioramento della qualità delle filiere 
agroalimentari locali, nonché la formazione di competenze locali mirate alla 
gestione del patrimonio ambientale dell’isola.
I disegni che mostriamo sono rigorosamente a mano, come una volta, uno per ogni 
sequenza di terrazzamenti, in ragione della loro pendenza, in sezione orizzontale e 
verticale, che è sempre la meno spettacolare delle rappresentazioni, la più tecnica, 
la più capace di restituire un mondo dall’interno e le sue ragioni costruttive.


